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A proposito di uno studio dell'Associazione dei Comuni 

Non vanno aumentate le tariffe 
senza nuove scelte per i trasporti 
Le notizie sui biglietti del tram portati a centocinquanta lire — Immediate reazioni — Il compagno Triva ribadisce che l'aumento dei prezzi per 
i trasporti pubblici urbani può essere preso in considerazione solo congiuntamente ad una differenziazione dei prezzi per le varie categorie di utenti 

Sarebbe stato identificato da testimoni 
• • . . . . _ . _ 

Arrestato a Milano 
uno dei killer 

della Riviera ligure 
Gaetano Bongiorno ò stato fermato per una infrazione stradale 
dai vigili urbani - Al suo nome si era risaliti dopo l'arresto di un 
altro uomo che avrebbe partecipato all'assalto al night di Ceriate 

Eletto dal centro sinistra il nuovo governo dell'isola 

Il PCI non concederà tregue 
alla Giunta regionale sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

La giunta di centro-sinistra 
dell'onorevole Del Rio è sta­
ta votata stasera dai gruppi 
della DC. del PSI, del PSDI e 
dal consigliere del PRI, con 
l'astensione del consigliere li­
berale. I 22 consiglieri comu­
nisti e il consigliere sardista 
hanno votato contro giudi­
cando fortemente arretrato il 
programma e ritenendo che 
sia possibile arrivare a scelte 
diverse che superino tutte le 
precedenti fallimentari for­
mule di governo. 

La ricostituzione del gover­
no regionale di centro sini­
stra non corrisponde al risul­
tato elettorale, un risultato 
che non si presta a interpre­
tazioni equivoche e che ha se­
gnato un deciso spostamento 
a sinistra. I sardi hanno biso­
gno di prove, di atti politici 
concreti, e non di formali os­
sequi alla volontà espressa da­
gli elettori nel voto per il re­
ferendum e per il rinnovo 
dell'Assemblea sarda. Cosi ha 
esordito il segretario regiona­
le del PCI compagno Mario 
Birardi intervenendo stamane 
al Consiglio regionale sulle di­
chiarazioni programmatiche 
della nuova Giunta Del Rio. 

L'esperienza del centro si­
nistra — ha detto Birardi — 
è fallita a tutti i livelli, e so­
prattutto in questo momento 
non può rispondere alle at­
tese dei sardi. La soluzione 
prospettata non contiene una 

risposta politica adeguata al­
la gravità della crisi, accen­
tuata dalle incongruenti mi­
sure proposte dal governo. 

Birardi si è soffermato a 
lungo nell'esame dei decreti 
legge, rilevando come la Giun­
ta Del Rio non proponga una 
linea di contestazione, ma pro­
pone una linea di rassegna­
zione alle decisioni del gover­
no centrale. 

Né è possibile presentare co­
me nuovi alcuni timidi accen­
ni ad un dialogo con l'opposi­
zione di sinistra, al rapporti 
col PCI, in quanto il confron­
to è già andato avanti nel 
paese e anche in altri momen­
ti della vita regionale. 

A questo punto il compa­
gno Birardi ha criticato le 
sinistre democristiane, che in 
Sardegna hanno accettato 
una slmile soluzione arretra­
ta, e sul piano del partito 
hanno favorito nell'isola quel­
la « operazione direttorio » ri­
fiutata a Roma. Anzi, i forza-
novisti sono in Sardegna il 
perno del nuovo equilibrio che 
è stato trovato all'interno del­
la DC sarda. In realtà si trat­
ta di un equilibrio precario, 
in quanto basato unicamente 
su un accordo attorno ai cen­
tri di potere e non di una 
linea politica. 

Il segretario regionale del 
PCI ha richiamato le respon­
sabilità del PSI per avere 
avallato un programma arre­
trato come quello presentato 
dall'onorevole Del Rio. 

La situazione attuale avreb­
be consentito soluzioni più 

avanzate perchè la Sardegna 
ha bisogno di scelte nuove che 
realizzino il progetto politico 
ottenuto nella nuova legge sul 
piano di rinascita, frutto del­
le lotte del lavoratori e di un 
vasto movimento popolare. 

Il PCI chiede alla Democra­
zia cristiana di essere coeren­
te con la linea che emerge 
dalla nuova legge sulla rina­
scita. perchè non è più possi­
bile arroccarsi a difesa di in­
teressi di partito, di intese 
particolari di gruppi e cor­
renti nei centri di potere 
clientelari. 

Birardi ha quindi ricordato 
1 punti fondamentali della 
proposta politica del PCI: lot­
ta all'eversione fascista; risa­
namento e moralizzazione del­
la vita pubblica; una nuova 
politica economica. 

Quest'ultimo tema è stato 
particolarmente approfondito, 
anche con proposte concrete 
che riguardano in particolare 
l'attuazione del piano Egam 
per la trasformazione del pro­
dotti minerari, l'utilizzazione 
del carbone Sulcis in funzione 
energetica, l'attuazione imme­
diata del Piano della pasto­
rizia. 

Il PCI — ha concluso il 
compagno Birardi — darà bat­
taglia a questa giunta, senza 
concedere tregua, lavorando 
perchè si apra un processo po­
litico nuovo, secondo gli orien­
tamenti e la decisione degli 
elettori sardi. 
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Un nuovo centro di studio per i quadri comunisti a Reggio Emilia 

Aperta ad Albinea la scuola 
del PCI per quattro regioni 

Ieri l'inaugurazione — Punto di riferimento per venfotto Federazioni dell'Emi­
lia-Romagna, della Toscana, delle Marche e dell'Umbria — Il piano di lavoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1 

Con un corso di quindici 
giorni aperto agli operai ed 
alle operaie sui temi delle lot­
te e della situazione economi­
ca nazionale ha iniziato la 
propria attività la scuola in­
terregionale di partito istitui­
t a sulle colline di Albinea, in 
provincia di Reggio Emilia. 

Una struttura nuovissima 
che viene a rafforzare il pa­
trimonio destinato dal parti­
to alla formazione di giovani 
quadri dirigenti a livello di 
sezione, di comune, di zona: 
essa costituisce un punto di 
riferimento per l'attività for­
mativa di 28 federazioni delle 
regioni Emilia-Romagna. To­
scana, Marche ed Umbria. In 
queste quattro regioni il no­
stro partito conta quasi 800 
mila iscritti, e ricopre ovun­
que un ruolo di primissimo 
piano al livello di governo 
della cosa pubblica e di dire­
zione nel movimento di mas­
sa. La formazione di nuovi 
quadri dirigenti risponde per­
ciò ad una esigenza non tan­
to a interna » di partito, quan­
to di tutta la società sul pia­
no politico, sociale e cultura­
le; e non soltanto in queste 
regioni. 

In questo spirito, consape­
voli che l'attività formativa 
dei quadri ha una proiezione 
estema e nazionale partico­
larmente nell'attuale fase di 
lotta per il rinnovamento de­
mocratico del Paese, i compa­
gni delle quattro regioni in­
teressate hanno inteso dotare 
la nuova scuola dei più mo­
derni strumenti e di un pro­
gramma di lavoro strettamen­
te legato al dibattito politico 
In atto. 

La scuola sorge nel verde 
del parco Fola, una grossa 
fetta di collina che già da al­
cuni anni i comunisti reggia­
ni mettono a disposizione dei 
lavoratori perchè le famiglie 
vi trascorrano qualche ora di 
riposo. Nei locali della sette­
centesca « villa Enrichetta » è 
stata ricavata una grande au­
la capace di oltre 70 posti con 
poltroncine e tavolinetti, 
schermo per le proiezioni, im­
pianti microfonici per le regi­
strazioni; a lato, 2 aule p.ù 
piccole attrezzate per il lavo­
ro di gruppo, e lì accanto una 
ampia sala per la biblioteca 
in via di costituzione.. 

I partecipanti ai corsi di 
studio riposeranno in nuovis­
simi locali costruiti poco di­
stante da «villa Enrichetta»: 
ventiquattro camere, ciascuna 
a due letti con tutti i com­
fort e ciascuna dotata di ba­
gno riservato. Il ristoro è as-
flcurato d a l l a cooperativa 

.«Gramsci», la quale già ge­
stisce due ristoranti all'inter­
no dello stesso parco Fola. 

La scuola sarà In grado di 
•apltare di volta in volta cin-

La scuola di partito inaugurata ieri ad Albinea (Reggio Emilia) 

quantotto allievi: un numero 
ct\e consentirà un proficuo 
scambio di esperienze ed un 
pieno dibattito tra tutti i com­
pagni anche nel caso di cor­
si che non durino più di tre 
o quattro giorni. 

Notevole l'onere finanziario 
che i quattro comitati regio­
nali del partito — con concor­
so della direzione naz'onale — 
hanno sostenuto: complessiva­
mente la scuola e le attrezza­
ture hanno comportato una 
spesa di circa cento milioni, 
mentre l'istituto avrà annual­
mente un bilancio di diver­
se decine di milioni, ammi­
nistrato da rappresentanti dei 
Comitati regionali. Sul piano 
didattico e politico la scuola 
è affidata ad un comitato di 
direzione del quale fanno par­
te una decina di compagni 
ed un rappresentante della 
Commissione centrale scuole 
di partito. Compito di tale 
comitato sarà il continuo ag­
giornamento del temi è del 
materiali, nonché la elabora­
zione del programmi sul qua­
li tutte le federazioni dovran­
no pronunciarsi. 

A proposito di program­
mi, questo è il piano di lavo­

ro della scuola interregiona­
le di Albinea per il prossimo 
futuro, tenendo conto della 
sospensione delle attività a 
partire da novembre per con­
sentire ai compagni di par­
tecipare alla campagna con­
gressuale del partito. Dopo il 
corso per cperai ed operaie, 
nei primi giorni di settem­
bre si terranno diversi brevi 
seminari sui problemi della 
democrazia nella scuola. Alla 
fine di settembre un semina­
rio di quadri intermedi sulla 
situazione economica e politi­
ca; all'inizio di ottobre un se­
minario destinato ai compa­
gni impegnati a tenere confe­
renze sul pensiero e l'opera 
di Palmiro Togliatti. Da otto­
bre agli inizi di novembre 
brevi corsi sulla tematica del 
XIV Congresso del partito. In 
linea generale, le attività for­
mative alla scuola interregio­
nale di Albinea si svolgeran­
no sui temi della riforma del­
lo Stato, delle Regioni e delle 
autonomie locali; dell'agricol­
tura; dei ceti medi; del movi­
mento cooperativo ed associa­
tivo. 

Roberto Scardova 

Alcuni quotidiani hanno 
pubblicato ieri con grande ri­
lievo la notizia che, dal pros­
simo autunno, le tariffe del 
trasporti pubblici urbani ver­
rebbero sensibilmente accre­
sciute. I biglietti del tram au­
menterebbero fino a 150 lire 
nelle grandi città le cui azien­
de del trasporti pubblici pre­
sentano pesanti deficit di bi­
lancio, mentre 1 prezzi .sareb­
bero « limitati » a 100 lire per 
le città le cui aziende di tra­
sporto abbiano un rapporto 
fra incassi e costi di gestione 
inferiore a tre (cioè, dove. 
per ogni 100 lire incassate se 
ne spendono meno di 300 per 
il funzionamento del servizio 
pubblico). Da questi aumenti. 
il cui annuncio ha suscitato 
nuove preoccupazioni fra tut­
ti coloro che già dovrebbero 
essere pesantemente colpiti 
dagli antipopolari decreti go­
vernativi in discussione al 
Parlamento, sarebbero esclusi 
— secondo le stesse fonti — 
solamente alcuni comuni me­
ridionali con una popolazione 
Inferiore ai 25 mila abitanti. 

La decisione di questi au­
menti è stata attribuita ad 
una « direttiva » che sarebbe 
stata approvata dall'ANCI 
(Associazione dei Comuni 
d'Italia). Del comitato diret­
tivo di questa associazione 
fanno parte i compagni ono­
revole Triva e sen. Modica, 
cui abbiamo chiesto l'atten­
dibilità di quelle voci. Il com­
pagno Triva ha immediata­
mente smentito che l'ANCI 
abbia assunto una simile de­
cisione, precisando che, du­
rante l'ultima riunione del­
l'esecutivo dell'associazione, 
« è stata discussa, e sensibil­
mente emendata, la bozza di 
un documento (quello che 
qualcuno ha fatto scorretta­
mente pervenire ad alcuni 
giornali) predisposto da un 
gruppo di lavoro dell'ANCI e 
della CISPEL (Confederazio­
ne Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali) ». 

In seguito agii emendamen­
ti apportati al documento, il 
testo approvato dall'ANCI il 
31 luglio, ha aggiunto il com­
pagno Triva, «non ignora il 
problema di un aumento del­
le tariffe (senza che queste 
perdano comunque il carat­
tere di prezzi politici), ma 
pone tale problema all'inter­
no o, meglio, a conclusione. 
di un ventaglio contestuale 
di scelte e interventi rinno­
vatori della politica del tra­
sporto pubblico ». Inoltre il 
documento ribadisce il prin­
cipio delle riduzioni per ope­
rai e studenti. Le notizie ap­
parse ieri affermavano a que­
st'ultimo proposito, che il li­
mite massimo di riduzioni sul­
le nuove tariffe sarebbe stato 
il 40 per cento, vale a dire 
che esse avrebbero comporta­
to un sensibile incremento 
anche per le categorie sociali 
per le quali è più importante 
il trasporto pubblico a basso 
prezzo. Triva ci ha confer­
mato che da parte dei comu­
nisti che rappresentano am­
ministrazioni di sinistra nel-
l'ANCI è stato espresso un 
« totale dissenso » ad un li­
mite di questo genere nelle 
riduzioni. 

Nessun aumento nelle tarif­
fe dei trasporti pubblici ur­
bani è accettabile senza che, 
come il nostro partito ha più 
volte sottolineato, contestual­
mente. siano posti in atto sia 
una serie di altri interventi 
di riforma radicale del tra­
sporto pubblico, sia in assen­
za di precisi criteri di diffe­
renziazione delle tariffe (che 
vanno ridotte in determinate 
ore della giornata, per alcune 
categorie sociali, ecc.). Solo 
con una netta differenziazio­
ne nei prezzi del trasporto 
pubblico (che comporti in al­
cuni casi anche una riduzio­
ne delle tariffe attuali) l'even­
tuale aumento dei prezzi per 
altre fasce di persone che uti­
lizzano i servizi (saltuaria­
mente, ad es.) potrebbe esse­
re deciso, senza contrastare 
gravemente e con elementari 
esigenze di equità sociale e 
con il necessario riequilibrio 
fra trasporto pubblico e pri­
vato, a favore del primo. Que­
sti concetti sono stati sottoli­
neati dal compagno Triva, il 
quale ha, fra l'altro, afferma­
to: « Le tariffe sono a valle e 
non a monte di una pluralità 
di interventi e nuove scelte, 
finalizzate tutte, tariffe com­
prese, a cambiare la colloca­
zione di questo consumo col­
lettivo nella realtà economica 
generale». Il documento del­
l'ANCI (quello vero approva­
to l'altro giorno) rifiuta que. 
s ta separazione fra aumento 
delle tariffe e nuovi interven­
ti complessivi ». 

Il Segretario generale della 
Federazione Italiana Autofer­
rotranvieri della CGIL, com­
pagno Ferrari, ha rilasciato 
anch'egli una dichiarazione in 
merito alle voci di aumento 
delle tariffe. <c Accettato il 
fatto che il trasporto pubbli­
co rappresenta un servizio so­
ciale — ha ricordato Ferrari 

— e che in molte città si sono 
create situazioni favorevoli al­
l'utenza (ad esempio, con le 
tessere ridotte, le fasce ora­
rie a Milano e Genova, le fa-
scie orarie gratuite a Bolo­
gna ed in altre città), un au­
mento puro e semplice delle 
tariffe farebbe completamente 
saltare questa impostazione. 
Fra l'altro tale aumento non 
risolverebbe comunque alcun 
problema finanziario delle 
aziende di trasporto, 1 cui 
mali non derivano certo dal 
prezzo delle tariffe». 

\Tl?^lAITATO A F£OJ?TìO , n Pennsylvania un passante non Identificato si è Immerso nell'acqua limacciosa 
11 JEdkJlOUll \J 1\ 13\J1\U\J d i u n o stagno per cercare I possibili passeggeri chiusi all'interno di un'auto-stagno per 
mobile uscita di strada. Per fortuna non vi erano passeggeri a bordo 

La bozza originaria è stata modificata 

Sanità: non si conosce il testo 
di riforma proposto dal governo 

Verrà reso noto nella prossima settimana - Le indiscrezioni non consentono di valutare se 
il provvedimento garantisce l'applicazione di alcuni principi generali imposti dal'movi­
mento operaio e popolare - Una nota della Federazione unitaria CGIL, CISL ed UIL 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato mercoledì il dise­
gno di legge per la riforma 
sanitaria. L'annuncio è stato 
dato con molto clamore — 
il ministro della Sanità Vitto­
rino Colombo, in particolare, 
ha scritto, ieri, un « fondo » 
sul quotidiano della DC II Po­
polo, un articolo d'apertura 
sulla seconda pagina de 
Il Giorno ed ha, infine, 
concesso una lunga intervista 
al Corriere della sera; una 
dichiarazione ha rilasciato al­
la stampa anche il ministro 
per le Regioni Toros —, ma 
il testo del provvedimento non 
è stato ancora diffuso. Da noi 
interpellato telefonicamente, 
il capo dell'ufficio stampa del 
ministero della Sanità, pro­
fessor Pinto, ha detto che il 
testo in questione ha subito 
mercoledì, rispetto alla boz­
za originaria, diverse modifi­
che e che, perciò, non potrà 
essere reso noto prima di 
lunedi, nella migliore delle 
ipotesi. A quanto pare, se­
condo ciò che si è saputo, 
la verità è che sul progetto 
esistono ancora dissensi an­
che all'interno della maggio­
ranza. 

Vediamo .comunque, sulla 
base delle informazioni forni­
te dal ministero, come la ri­
forma si strutturerebbe: 1) 
punto fondamentale sarà l'i­
stituzione del Servizio sanita­
rio nazionale con l'assisten­
za generalizzata per tutta la 
popolazione é la gestione uni­
ficata dei servizi, che verran­
no strutturati a livello centra­
le (con funzioni di coordina­
mento e indirizzo unitario), 
regionale e locale; 2) Alle 
Regioni spetterà l'esercizio 
delle funzioni di programma­
zione, coordinamento e con­
trollo delle attività sanitarie 
ed esse eserciteranno le fun­
zioni legislative in materia 
sanitaria nell'ambito dei prin­
cipi fondamentali stabiliti 
dalle leggi dello Stato; 3) 
perno del nuovo sistema sani­
tario sarà Yunità sanitaria 
locale che comprenderà i ser­
vizi ospedalieri ed extra­
ospedalieri, la cui dimensione 
verrà stabilita con legge re­
gionale in base a gruppi di 
popolazione compresi fra i 50 
ed i 200 mila abitanti; 4) la 
nuova sistemazione istituzio­
nale prevede la soppressione 
della personalità giuridica de­
gli ospedali e la loro gestio­
ne affidata alla USL. ; 5) 
gli assistiti — ed è questa 
una scelta di cui risulta im­
mediatamente evidente la 
gravità sociale — partecipe­
ranno all'assistenza farma­
ceutica erogata sulla base di 
un prontuario elaborato dal 
ministero della Sanità, con 
una spesa di 200 lire per ogni 
confezione prescritta. Tali no­
tizie riguardano i principi ge­
nerali, alcuni dei quali sono 
passati per la lotta sostenu­
ta dal movimento operaio e 
popolare: però occorre cono­
scere il testo per vedere se 
realmente tali principi trova­
no una reale applicazione. 

La Federazione CGU#CISL-
UTL ha diffuso ieri sera un 
comunicato nel quale sottoli­
nea che l'approvazione da 
parte del Consiglio dei mini­
stri del Ddl sulla riforma sa­
nitaria «costituisce un atto 
da lungo tempo richiesto dai 
lavoratori». La Federazione 

rileva però che ancora non 
si conosce il testo del provve­
dimento, di cui si riserva un 
accurato esame, e «ribadisce 
che la riforma sanitaria de­
ve sviluppare la prevenzione, 
definendone chiaramente o-
biettivi, strumenti, servizi e 
poteri delle USL (Unità sani­
tarie locali); unificare e mi­
gliorare i livelli delle presta­
zioni, ribadendo la assoluta 
gratuità della assistenza far­
maceutica; promuovere la par­
tecipazione dei lavoratori e 
dei cittadini attribuendo alte 
varie forze sociali e al sinda­
cato il controllo sulla effi­
cienza dei servizi e ampi po­
teri di iniziativa; trasferire 
le competenze in materia sa­
nitaria alle Ragioni e a:le 
USL, potenziare e ammoder 
nare l'attuale rete dei presidi 
sanitari e, infine, prevedere 
un radicale intervento pubbli­
co nel settore dei farmaci e 
un sistema di finanziamento 
del SSN (Servizio sanitario 
nazionale) che impedisci :1 
formarsi presso le Regioni di 
pesanti e paralizzanti deficit 
come quelli che oggi si veri­
ficano con gli Enti mutuali­
stici ». La Federazione sotto­
linea inoltre la necessità di 
'«respingere i ricorrenti ten­
tativi che forze corporative 
mettono in essere contro la 
riforma » ed esprime preoccu­
pazione per il fatto che «orien­

tamenti contrastanti eoa i 
principi della riforma — e-
mersi nella fase di elabora­
zione del progetto — venga­
no accolti dal governo». 

Un primo giudizio sulle pri­
me indiscrezioni è venuto dal­
la FLO (Federazione lavora­
tori ospedalieri), I sindacati 
hanno rilevato la «generici­
tà » ed anche la « contrad­
dittorietà» di alcuni punti 
dell'annunciata riforma ed 
auspicato che il disegno di 
legge «trovi, nei necessari 
emendamenti, la concretezza 
e la precisa articolazione ne­
cessarie al fine di realizzare 
un tipo di riforma globale ed 
incisiva che elimini i privile­
gi e gli sprechi, consenta la 
partecipazione piena degli 
utenti e degli operatori sa­
nitari, decentrando i poteri di 
legislazione, programmazione 
e gestione alle Regioni. In ta­
le quadro la riforma sanita­
ria potrà finalmente avviarsi 
— conclude la nota della FLO 
— senza compromessi e con­
cessioni alle molteplici pres­
sioni che da più parti si sca­
teneranno, soprattutto da par­
te di alcune categorie medi­
che che solo a parole invoca­
no la riforma sanitaria, ma 
che in realtà cercano di sot­
trarsi ad un processo rifor­
mistico che ridia fiducia al 
cittadino malato ». 

L'annuncio della presenta-

Proposte PCI alla commissione Difesa della Camera 

Modificare e ridurre 
le servitù militari 

Ieri alla Commissione Difesa della Camera ha avuto inizio 
l'esame delle proposte di legge (Lizzerò ed altri del PCI. Bressanì 
ed altri della DC. Ceccherini ed altri del PSDI) e delle proposte 
della maggioranza del Comitato ristretto concernenti le servitù 
militari. 

Il relatore De Meo ha fatto il punto dello stato dei lavori del 
Comitato ristretto, nello sforzo di giungere ad un testo unificato 
rispetto alle tre proposte di legge e alla posizione del governo. Ha 
informato sulle modifiche, a suo parere rilevanti, che si erano 
previste rispetto ai vari punti in contestazione e ha chiesto alla 
commissione un ulteriore mandato per il Comitato ristretto al fine 
di poter definitivamente concordare, tra i gruppi componenti questo 
organo della commissione stessa, una possibile posizione e un testo 
unificati. Il sottosegretario Lattanzio ha informato sulla disponi­
bilità del governo alla accettazione di modifiche di rilievo, richieste 
dal gruppo comunista e da altri. 

Il compagno Lizzerò, in un ampio intervento, dopo avere espresso 
l'accordo del gruppo comunista per giungere ad un ultimo definitivo 
incontro nel Comitato ristretto e tentare la formulazione di un 
nuovo testo unificato, ha precisato che vi è tuttora molta distanza 
tra le richieste del PCI e «Ielle Regioni interessate al problema delle 
servitù militari (m particolare Friuli-Venezia Giulia. Sardegna. Ve­
neto, Sicilia. Puglia), di centinaia e centinaia di Enti locali e pro­
poste del governo. Ha precisato che il gruppo comunista, facendosi 
portavoce delle popolazioni interessate, si batterà a fondo per 
ottenere: l'abolizione, con una generale revisione delle servitù esi­
stenti. di tutti quei vincoli, inutili ai fini della difesa, ma gravosis-
simi e insieme anacronistici; il riconoscimento del diritto delle Re­
gioni, pur nella piena salvaguardia del segreto militare, di fare pro­
poste alternative circa le zone da sottoporre ai vincoli militari; l'abo­
lizione di tutti i vincoli validi un secolo fa ed ora risibili; il diritto 
all'indennizzo equo e pieno per tutti i privati colpiti da vincoli 
nella loro proprietà, ma anche per i Comuni gravati da servitù 
e per le stesse Regioni interessate. Lizzerò ha anche preannunciato 
che il gruppo comunista chiederà che il dibattito sulla nuova legge 
di riforma delle servitù militari si svolga, dopo quello in Commis­
sione, nell'Aula, affinché ciascun gruppo assuma le proprie respon­
sabilità di fronte al Paese. 

Il relatore De Meo, dopo aver ricordato che in questa materia vi 
sono grandi contrasti di interesse e che è necessario ascoltare la 
« periferia >, ha dato notizia dei punti concordati nel Comitato ri­
stretto, e ha sottolincanto la necessità di andare ancora avanti nel 
superamento di certe vecchie norme; ha dato inoltre atto della 
esigenza di indennizzare anche i Comuni gravemente colpiti da 
servitù. 

zlone della legge, in effetti, 
è bastato per provocare rea­
zioni estremamente polemiche 
ispirate con tutta evidenza a 
concezioni grettamente corpo­
rative, da parte, per esempio, 
del presidente dell'Associazio­
ne dei -primari ospedalieri 
professor Cavaliere e del pre­
sidente della CIMO (Confede­
razione italiana medici ospe­
dalieri) professor Bruno. Tali 
posizioni sono state criticate, 
ieri, anche dal presidente del­
la Commissione sanità della 
Camera, on. Frasca (PSI), il 
quale ha inoltre sottolineato 
che «competerà al Parla­
mento, nel prendere come ba­
se la proposta governativa e 
quelle di iniziativa parlamen­
tare che pure hanno il loro 
valore, far si che la riforma, 
in pieno contatto con la viva 
realtà della nostra società, e 
quindi con le forze politiche 
e professionali più diretta­
mente interessate, sia rispon­
dente alle esigenze del Paese 
ed in linea con i tempi». 

sempre in campo medico, 
la posizione dell'ANAAO (As­
sociazione nazionale aiuti e 
assistenti ospedalieri), quale 
è stata esposta dal segreta­
rio generale professor Pietro 
Paci, risulta più sfumata: « lo 
srorzo di democratizzare la 
medicina e di creare nella 
gente l'interesse per la pro­
pria salute — ha detto Paci 
— è accettabile. D. ruolo del­
le Regioni è evidenziato nel­
la programmazione, mentre 
la democratizzazione si espri­
me nell'amministrazione sa­
nitaria locale». Ma anche la 
ANAAO contesta la «colloca­
zione del medico » prevista 
dalla riforma: « Noi — ha 
atrermato infatti Paci — so­
steniamo ed approviamo che 
il medico debba essere lega­
to da un solo rapporto di la­
voro, ma riteniamo che deb­
ba essere garantita la più 
ampia possibilità di libera 
professione, ad eccezione per 
chi opta per il tempo pieno ». 

Critiche a quanto finora si 
sa del progetto governativo 
sono venute — ovviamente da 
tutt 'altro punto di vista — 
dal segretario nazionale della 
Federazione lavoratori metal­
meccanici Gianni Boni, se­
condo cui l'obiettivo dichiara­
to di assicurare a tutti i citta­
dini un efficiente servizio sa­
nitario è contraddetto da pa­
recchi aspetti del provvedi­
mento annunciato: «su que­
sto progetto di riforma — 
sottolinea Gianni Boni — il 
movimento sindacale neri 
mancherà di richiedere un 
confronto approfondito, affin­
chè siano accolte le esigenze 
dei lavoratori ». 

La direzione nazionale del 
PRI ha diffuso una nota nel­
la quale afferma di non pote­
re «entrare nel merito» e 
conseguentemente « esprime­
re un giudizio» poiché il pro­
getto di riforma generale sa­
nitaria è stato approvato dal 
governo «senza la definizio­
ne e la precisazione di ele­
menti fondamentali, indispen­
sabili » (relativi al costo, al­
la contemporaneità tra la fi­
ne dell'attuale sistema mu­
tualistico ed il passaggio al 
nuovo assetto Istituzionale, a'. 
modi ed ai termini in cui ver­
rà attuata la fiscalizzazione). 

MILANO, 1. 
Il presunto assassino di Ce­

nale e Finale Ligure è stato 
arrestato oggi a Milano in 
circostanze fortuite. Sul suo 
capo pende ora un mandato 
di cattura per duplice omici­
dio. Il fatto avvenne il 27 lu­
glio scorso, quando tre uomi­
ni arrivarono al Ceriale a 
bordo di una «BMW» «giu­
stiziarono)/ il figlio del pro­
prietario del night «Giamal-
ca », Filippo Russo, dopo aver 
distrutto ogni cosa nel loca­
le notturno. I tre killers im­
boccarono poi la statale che 
porta a Genova. All'altezza di 
Finale Ligure vennero a di­
verbio con due giovani ucci­
dendone uno, il trentacin­
quenne Franco Cavazzuti. In 
quell'occasione un passante 
riuscì a bloccare uno degli 
assassini consegnandolo alla 
polizia stradale. Gaetano 
Buongiorno di 31 anni, abitan­
te a Milano in via Miglioretti 
2. Le indagini della questura 
di Savona si estesero quindi 
anche alla metropoli lom­
barda dalla quale, sembrava 
ormai chiaro, erano giunti gli 
assassini del Russo e del Ca­
vazzuti. Oggi, difatti, è arri­
vata puntuale la conferma. 

Alle 17, una squadra anti­
rumore dei vigili urbani al 
comando del dottor Salvatore 
De Carlo, fermava in via Ba-
garriti. al quartiere degli Ol­
mi, una Giulia « che imboc­
cando una curva ad alta ve­
locità aveva fatto fischiare i 
pneumatici: a bordo dell'auto 
si trovavano Gaetano Bon­
giorno di 25 anni abitante a 
Cesano Boscone in via Roma 
77 e il fratello minore Angelo. 
All'intimazione di « alt » data 
dai vigili, il Bongiorno bloc­
cava la vettura e scendeva 
imprecando e affermando di 
non possedere alcun docu­
mento. Risultava inoltre che 
l'auto sulla quale si trovava, 
non era di sua proprietà. Que­
ste circostanze, assieme al so­
spetto suscitato dai vigili dal 
nome dell'uomo, consigliavano 
il comandante della pattuglia 
di avvertire la questura. 

La telefonata veniva ricevu­
ta dal maresciallo Doscuri del­
la squadra mobile, che indivi­
duava nel nome del Bongior­
no quello del presunto omici­
da della Riviera. I vigili prov­
vedevano perciò ad accompa­
gnare immediatamente il ri­
cercato in questura, in attesa 
del suo trasferimento nelle 
carceri giudiziarie. Al nome 
del Bongiorno la questura 
di Savona era arrivata dopo 
una lunga serie di ricerche 
successive all'arresto del pri­
mo killer, il quasi omonimo 
Gaetano Buongiorno, avvenu­
to la notte stessa del delitto. 

In quella occasione venne 
sequestrata anche l'auto usa­
ta dagli assassini per la loro 
« spedizione » in Riviera : una 
grossa «BMW 2800» targata 
MEVI30712. Dopo l'arresto del 
secondo bandito, che si presu­
me sia quello che material­
mente ha fatto fuoco contro 
il Filippo Russo mentre i 
suoi complici lo tenevano im­
mobilizzato a terra, davanti 
al night « Giamaica » e con­
tro Franco Cavazzuti» sembra 
ormai chiaro che l a spedizio­
ne dei killer in Riviera sia 
partita da Milano, « commis­
sionata » evidentemente da 
una grossa organizzazione nei 
confronti della quale il pro­
prietario del night «Giamai­
ca » deve aver commesso qual­
che «sgarbo». Non sembra 
infatti, dalle prime indagini 
che la personalità degli arre­
stati sia tale da presumere 
dei rancori di carattere per­
sonale, tanto più che, almeno 
ufficialmente, il Buongiorno 
e il Bongiorno risultano esse­
re almeno ufficialmente ri­
spettivamente un operaio e 
muratore: due professioni che 
non si permettono solitamente 
l'acquisto di « BMW » e inte­
ressi nei locali notturni della 
Riviera. 

Nella tarda serata, il Bon­
giorno è stato trasportato alle 
carceri di Savona a disposi­
zione del magistrato inqui­
rente. Gaetano Bongiorno, na­
to ad Agrigento e residente a 
Milano, ha precedenti per ra­
pina. estorsione e sfruttamen­
to alla prostituzione. L'ordine 
di cattura a suo carico parla 
di concorso in omicidio vo­
lontario. danneggiamento, as­
sociazione per delinquere e 
porto abusivo di arma da 
fuoco. 

In commissione 

Olio di colza: 
proposto 

l'incriminazione 
di 3 ex ministri 

Il sen. Arena, liberale, rela­
tore sul procedimento relativo 
allo scandalo dell'olio di colza. 
ha proposto ieri alla commis­
sione parlamentare inquirente 
per i procedimenti di accusa 
di aprire un'istruttoria sugli ex 
ministri della Sanità Gui e 
Gaspari. e sull'e ministro del­
l'Agricoltura. Ferrari Aggradi. 
tutti e tre democristiani. 

La speciale commissione del 
Parlamento, come è noto, è 
stata investita del caso dal pre­
tore di Treviso che alcuni me­
si fa ha condannato il padrone 
della « Criari e Forti ». società 
produttrice dell'olio Topazio, 

Il democristiano Codacci Pi-
sanclli ha parlato contro l'aper­
tura dell'istruttoria. Il compa­
gno Cataldo, invece, ha soste­
nuto che esistono circostanza 
di fatto le quali dimostrano cha 
gli atti amministrativi sono sta­
ti compiuti dai ministri in vio­
lazione della legge penai», e 
quindi sono 


